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COMUNE DI CIVIDALE DEL 
FRIULI  

corso Paolino d’Aquileia n. 2 - Provincia di Udine - C.A.P. 33043 
Tel. 0432-710.100 - Fax 0432-710.103 - C.F. e P.I.V.A.: 00512830308 

――――――――――――――――――――――――――――――――― 

Settore Tecnico Comunale - Unità Operativa Lavori Pubblici 

Ufficio Gare - Centrale Unica di Committenza 
 

 

OGGETTO: PROCEDURA RISTRETTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E 

ALL’INGEGNERIA INERENTI ALLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, COORDINAMENTO PER LA 

SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE PER LA SISTEMAZIONE DEL PLESSO SCOLASTICO E RIQUALIFICAZIONE 
DELL’AREA LIMITROFA DELLA SCUOLA PRIMARIA DEL COMUNE DI REMANZACCO. ARTT. 61, 63, 91 del 

D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii. e D.M. 11.01.2017.  

CIG 7287879401  CUP B91E1600043000 

  

DISCIPLINARE DI GARA  
  

§1. STAZIONE APPALTANTE  

Amministrazione Competente: Centrale Unica di Committenza tra i Comuni di Cividale del Friuli, Moimacco e  

Remanzacco (CFAVCP 0001415)  
Stazione Appaltante: CUC - REMANZACCO AREA TECNICA  

Indirizzo: Cividale del Friuli (UD), Corso Paolino d'Aquileia, 2  

Telefono: 0432 710171   

Indirizzo internet Centrale Unica di Committenza e profilo committente: http://www.cividale.net  

Posta elettronica: lavori.pubblici@cividale.net  

Pec: comune.cividaledelfriuli@certgov.fvg.it  

  

§2. PRESTAZIONI OGGETTO DEL SERVIZIO, LUOGO DI ESECUZIONE, MODALITÀ DI ESECUZIONE E IMPORTO A 
BASE DI GARA  

Il servizio si compone delle seguenti prestazioni:  

  

Descrizione attività  (P) principale/accessoria (A)  CPV  

Progettazione definitiva, 
esecutiva, coordinamento della 
sicurezza in fase di  
progettazione   

Servizi attinenti all’architettura 

e all’ingegneria  

P  71.221.000-3  

71.323.200-0  

71.327.000-6  

OPZIONE  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art.63 del D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii. ovvero sia, di 

ricorrere (limitatamente al triennio successivo alla stipulazione del contratto dell'appalto iniziale) a 

procedura negoziata per l’affidamento dell’incarico di Ufficio di Direzione Lavori con compiti di 

direzione, assistenza e contabilità dei lavori, Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione”.   

  

Le prestazioni sono riferibili alle categorie previste dal Decreto ministeriale 17 giugno 2016, come di seguito 

indicato:  
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CATEGORIE  CODICE  GRADO DI 

COMPLESSITA’  

IMPORTI  

Edilizia  E.08  0,95  1.064.070,00  

Strutture  S.03  0,95  295.000,00  

Impianti meccanici a 

fluido  
IA.01  0,75  61.000,00  

Impianti meccanici  
IA.02  0,85  191.000,00  

a fluido     

Impianti elettrici  IA.03  1,15  101.000,00  

  

L’entità totale dei lavori da progettare è stimata in €. 1.712.070,00.  

 

2.1 –   La durata dei servizi oggetto del presente incarico è di 60 giorni per il progetto definitivo, decorrenti 

dalla data di affidamento dell’incarico, 45 giorni per il progetto esecutivo, decorrenti dalla data di 
comunicazione dell’approvazione del progetto definitivo, per totali 105 giorni, salvo ribasso in sede di offerta.  

2.2 –   Luogo di esecuzione: Comune di Remanzacco – Capoluogo (Codice istat: 030091 Codice Nuts: ITD42).  

2.3 –   Il valore stimato dell’appalto al netto dell'IVA e degli oneri previdenziali, compresa l’opzione per i 

servizi da svolgersi in fase di esecuzione (art.63 comma 5 del D-Lgs.50/2016 e ss.mm.ii. ) è pari a:  

€ 248.962,18 (euro duecentoquarantottomilanovecentosessantadue/18.) di cui:  

1. € 136.810,27 per i servizi da svolgersi in fase di progettazione;  

2. € 112.151,91 per i servizi da svolgersi in fase di esecuzione;  

2.3.1 L’importo a base di gara, per i servizi da svolgersi in fase di progettazione è € 136.810,27. Gli oneri relativi 

all’attuazione dei piani di sicurezza sono pari a 0 in quanto trattasi di attività intellettuale.  

2.4 –   Finanziamento: L’Appalto è finanziato con fondi propri dell’Amministrazione Comunale.  

2.5 –   Modalità di determinazione del corrispettivo: Il contratto è stipulato “a corpo”, calcolato 
in base ai parametri di cui all’allegato documento “Determinazione dei corrispettivi” redatto 

in base al D.M. 17 giugno 2016. (Allegato R).  

2.6 –   Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel 
rispetto dei termini previsti dal D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231. Il contratto è soggetto agli 

obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. 13 agosto 2010, 

n. 136.  

2.7 –   Il Bando è stato trasmesso alla GUUE in data 19.12.2017 , pubblicato sulla G.U.R.I. 

– V Serie Speciale n. 146 del 20.12.2017, sul profilo della C.U.C. www.cividale.net, sulla 

piattaforma informatica del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché 

inviato all’Osservatorio dei contratti pubblici con l’indicazione degli estremi di 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e, per estratto su due quotidiani a diffusione 

nazionale e due a diffusione locale ai sensi del DM Infrastrutture e dei Trasporti del 2 

dicembre 2016 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.20 del 25 gennaio 2017 in attuazione 

all’art. 73, comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. Ai sensi della disposizione da ultimo 

richiamata, le spese di pubblicazione obbligatorie, il cui importo presunto viene 

quantificato in euro 1.919,83, dovranno essere rimborsate dall’aggiudicatario al 

Committente entro il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione. La stazione appaltante 
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comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le 

relative modalità di pagamento.  

  

§3. PROCEDURA DI SELEZIONE E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  

Si ricorre a una Procedura Ristretta, ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la procedura di 
aggiudicazione si svolgerà pertanto in due fasi:  

- la PRIMA FASE, costituita dalla presentazione della richiesta di partecipazione, con modalità aperta, e dalla 

successiva selezione, secondo le modalità individuate nel presente disciplinare, degli operatori da invitare a 
presentare offerta;  

- la SECONDA FASE, finalizzata alla determinazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa;  

  

Viene applicato l’art. 91 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii (Riduzione del numero di candidati altrimenti qualificati 

da invitare a partecipare), sarà ammesso un numero di candidati pari a 5 (cinque).  
Qualora il numero dei candidati in possesso dei requisiti minimi richiesti (vedi tabella riportata al punto 5.4) sia 
superiore a 5, la scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta viene effettuata sulla base dei requisiti 
posseduti, con le modalità indicate dall’Allegato L del presente disciplinare.  
Tuttavia, se il numero di candidati che soddisfano i criteri di selezione e i livelli minimi di capacità di cui 
all'articolo 83 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. sarà inferiore a 5 (cinque), la stazione appaltante potrà proseguire 

la procedura invitando i candidati in possesso delle capacità richieste. In ogni caso il numero di candidati che 
soddisfano i criteri di selezione e i livelli minimi di capacità di cui all'articolo 83 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.  

deve essere sufficiente ad assicurare un’effettiva concorrenza.  

La stazione appaltante non può includere nella stessa procedura altri operatori economici che non abbiano 

chiesto di partecipare o candidati che non abbiano le capacità richieste.  

In data 24 gennaio 2018 alle ore 15.30 presso l’edificio comunale di Corso Paolino d’Aquileia n.2 a Cividale del 

Friuli, in seduta pubblica si procederà all’individuazione degli operatori economici da invitare a presentare 

offerta. Nel caso fossero necessarie più sedute verrà data comunicazione sul sito internet (riferimento: §6) del 
Comune di Cividale del Friuli (la pubblicazione avrà valore di comunicazione e notifica a tutti gli effetti di legge).   

Il punteggio risultante dall’attribuzione dei punteggi di cui all’Allegato L è ottenuto sommando quelli calcolati 

mediante interpolazione lineare per ognuno degli elementi indicati nello stesso allegato.  

Nel caso in cui i candidati selezionati in base ai criteri di cui all’Allegato L siano a pari merito, l’ordine della 
graduatoria verrà determinato per estrazione.  

Una volta individuati gli operatori economici da invitare verranno inviate le lettere di invito corredate dagli 

allegati e dalle indicazioni relative ai documenti/documentazione richiesti. Nelle lettere di invito verrà 
specificato il termine per la presentazione dell’offerta.  

L’aggiudicazione avverrà all’offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una commissione 

giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 77 del Codice. La commissione opererà 
sulla base dei criteri e sotto-criteri di valutazione e relativi pesi e sotto-pesi indicati nel presente disciplinare 

di gara, mediante il metodo aggregativo compensatore (doppia riparametrazione).  

All’offerta tecnica/qualitativa sarà assegnato un massimo di 75 pesi ponderali, ed all’offerta quantitativa 

economica un massimo di 25 pesi ponderali, come meglio specificato al paragrafo 10 del presente disciplinare. 
Al miglior punteggio assegnato all’offerta tecnica/qualitativa, prima dell’apertura dell’offerta economica, verrà 

assegnato il valore massimo attribuibile (75), mentre gli altri punteggi saranno adeguati proporzionalmente. 
Al miglior punteggio assegnato all’offerta economico/temporale, verrà assegnato il valore massimo attribuibile 

(25), mentre gli altri punteggi saranno adeguati proporzionalmente.  

  

§4. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  

Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti di cui all’ art. 46 comma 1 lettere a), b), c), d), e), ed f) del 

D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. in possesso dei requisiti di cui all’art. 80 e 83 del D.lg.s 50/2016 e ss.mm.ii. (salvo 

quanto previsto in relazione all’incarico di Coordinamento per la sicurezza ex art. 92 del D.Lgs n. 81/2008).  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 83, c.3 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., per le società di professionisti, le 
società di ingegneria ed i consorzi stabili è richiesta l’iscrizione nel Registro della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA)   
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Nel caso di consorzio stabile di società di professionisti e di società di ingegneria di cui all’art. 46, c.1, lett. f) 

del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. il requisito dell’iscrizione alla CCIAA deve essere posseduto dal consorzio 
stesso e dalla/dalle consorziata/e indicata/e.   

Nel caso di raggruppamenti temporanei di cui all’art.46, c.1, lett. e) del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., costituiti 

o da costituirsi, il requisito dell’iscrizione alla CCIAA deve essere posseduto da ciascun operatore economico 
raggruppato/raggruppando (se società di professionisti, società di ingegneria, consorzi stabili).  

4.1 –  Requisiti di partecipazione dei professionisti singoli o associati Ai fini della partecipazione alla presente 

procedura i professionisti singoli o associati di cui all’art. 46, c.1, lett. a) D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. devono 
possedere i requisiti previsti dall’art. 1 del Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263/2016.  

4.2 –  Requisiti di partecipazione delle Società di Professionisti (art. 46, c.1, lett. b) D.Lgs. n.50/2016 e 

ss.mm.ii.) e delle Società di Ingegneria (art. 46, c.1, lett. c) D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.)   

Ai fini della partecipazione alla presente procedura le Società di Professionisti di cui all’art. 46, c.1, lett. b) D.Lgs. 
n.50/2016 e ss.mm.ii. e le Società di Ingegneria di cui all’art. 46, c.1, lett. c) D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. devono 

possedere i requisiti previsti rispettivamente dell’art. 2 e dall’art. 3 del Decreto Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti n. 263/2016.  

4.3 –  Requisiti di partecipazione dei Raggruppamenti Temporanei (art. 46, c.1, lett. e) D.Lgs. n.50/2016 e 
ss.mm.ii.) Ai sensi di quanto previsto dall’art. 46, lett. e) del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. e dall’art. 4 del Decreto 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263/2016 possono partecipare alla gara i raggruppamenti 
temporanei (RTP) costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a d) del citato art. 46. Ai raggruppamenti 

temporanei possono partecipare anche i soggetti di cui alla lettera f) (consorzi stabili di società di professionisti 

e di società di ingegneria).   

In caso di raggruppamenti temporanei:  

• I raggruppamenti temporanei previsti dall’articolo 46, comma 1, lett. e), del Codice, ai sensi dello stesso 

articolo 48, comma 4, del Codice, nell’offerta devono specificare le parti del servizio che saranno eseguite dai 

singoli soggetti riuniti o consorziati. L’obbligo di cui al citato articolo 48, comma 4, di specificazione delle parti 
del servizio, si ritiene assolto in caso di indicazione, in termini descrittivi, sia delle singole parti del servizio da 

cui sia evincibile il riparto di esecuzione tra loro, sia di indicazione, in termini percentuali, della quota di riparto 

delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli raggruppati. L’obbligo di indicare le parti del servizio da 
eseguire spetta indistintamente ai raggruppamenti orizzontali e verticali.  

• Ai sensi dell'art. 48, c.7 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., è fatto divieto ai concorrenti, a pena di 

esclusione, di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo, ovvero di partecipare alla gara 
anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in raggruppamento temporaneo di 

concorrenti.   

• Salvo quanto disposto dai commi 17 e 18 dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., è vietata qualsiasi 
modificazione alla composizione dei sopraindicati Raggruppamenti Temporanei rispetto a quella risultante 

dall’impegno presentato in sede di offerta.  

• Poiché oggetto del presente appalto è un incarico di progettazione, deve essere prevista la presenza 

di un professionista abilitato, alla data di scadenza del bando, da meno di cinque anni all’esercizio della 
professione, secondo le norme dello Stato membro U.E. di residenza, del quale dovrà essere indicato il 

nominativo e l’incarico specifico attribuito – N.B. tale obbligo non deve essere inteso come obbligo di associare 
il giovane professionista al raggruppamento, essendo sufficiente anche indicare la presenza di questi nella 

Struttura Operativa proposta in qualità di socio, dipendente, consulente o collaboratore di uno dei soggetti 

raggruppati. Si specifica che l’obbligo di dichiarare e dimostrare il possesso dei requisiti di ordine generale di 
cui all’art. 80 del D. Lgs 50/16 investe anche il c.d. “giovane professionista”.  

• Ogni operatore economico partecipante al RTP è tenuto a compilare e sottoscrivere, a pena di 

esclusione, l’istanza di partecipazione.  

In caso di partecipazione alla gara di Raggruppamenti temporanei di professionisti già costituiti dovranno 
essere prodotti gli atti attestanti la costituzione dei raggruppamenti suddetti (mandato e procura per atto 

pubblico o per scrittura privata autenticata), dai quali risulti il conferimento del mandato collettivo speciale 

con rappresentanza ad uno dei professionisti qualificato capogruppo.  

In caso di partecipazione alla gara di professionisti non ancora costituiti in Raggruppamenti temporanei, i 
modelli di partecipazione dovranno essere sottoscritti, a pena d’esclusione, da tutti i professionisti partecipanti 

al raggruppamento e dovranno contenere l’impegno espresso che, in caso di aggiudicazione, gli stessi 
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professionisti conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza a quello di essi indicato come 

capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.  

Tranne che per i servizi di punta, i requisiti devono essere posseduti cumulativamente tra mandanti e 

mandataria. Il requisito relativo ai servizi di punta non è frazionabile. (ciascuno dei c.d. servizi di punta 

richiesti per ciascuna classe e categoria dovrà esser stato svolto interamente da uno dei soggetti del 
raggruppamento – v. Parere ANAC n. 156 del 23/09/2015).  

4.4 –  Requisiti di partecipazione dei Consorzi Stabili (art. 46, c.1, lett. f D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.)  

• Ai sensi di quanto previsto dall’art. 46, lett. f) del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. e dall’art. 5 del Decreto 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263/2016 possono partecipare alla gara i Consorzi Stabili di 
società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, formati da non meno di tre consorziati 

che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e architettura.   

• I Consorzi Stabili sono tenuti a indicare in sede di offerta per quale/i società consorziata/e il consorzio 
concorre; a questa/e ultima/e è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in 

caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio, sia la/le società consorziata/e; in caso di inosservanza 

di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale.  

• Le stesse società consorziate, per le quali il consorzio concorre, sono tenute a compilare e 
sottoscrivere, a pena di esclusione l’istanza di partecipazione.  

Per i consorzi stabili, di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE, costituiti ai sensi 

dell'articolo 45, comma 2, lettere c) e g) del codice, i requisiti di cui agli articoli 2 e 3 del Decreto Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 263/2016, devono essere posseduti dai consorziati o partecipanti ai GEIE.  

4.5 –  I concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. possono 

partecipare solo se dimostrano che la situazione non ha influito sulla formulazione dell’offerta. Saranno esclusi 
i concorrenti per i quali si accerti che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale sulla 

base di univoci elementi.  

Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario dell’incarico oggetto della procedura, lo 

stesso dovrà essere svolto da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti 
professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in fase di partecipazione alla gara, 

con la specificazione delle rispettive qualificazioni personali.   

Nel gruppo di progettazione o singolo professionista deve essere prevista la presenza di un professionista 
iscritto negli elenchi ministeriali dei professionisti abilitati alla certificazione antincendio ai sensi della L. 

818/84, D.Lgs. 139/06 e D.M. 05/08/11 e ss.mm.ii., per la progettazione antincendio, ovvero, nel caso di 

professionista straniero, iscritto a registro/elenco analogo dello Stato di appartenenza, ovvero in possesso di 
requisiti equivalenti.   

  

§5. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  

Non è ammessa la partecipazione degli operatori economici quando sussistono una o più cause di esclusione 
tra quelle elencate dall’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.; le condizioni di cui all’art. 53, c.16-ter del D.Lgs. 

n.165/2001 o quando gli operatori siano incorsi in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 

amministrazione.  

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al 

decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 

del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai 
sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 

2010, n. 78).  

5.1 –   Ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, c.3 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., l’esclusione prevista dai 
commi 1 e 2 dell’articolo in questione, va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti:  

- del singolo professionista o dei professionisti associati;   

- di un socio, se si tratta di società in nome collettivo;   

- dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;   

- dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza,  ivi compresi 
institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti 

muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del socio unico persona fisica, ovvero del socio 

di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. NB) 
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Nella suddetta elencazione devono ritenersi compresi, ove presenti, tutti i soggetti dettagliatamente indicati 

nel Comunicato del Presidente ANAC 8 novembre 2017 cui si rinvia integralmente.  

Secondo quanto previsto dal comunicato dell'Autorità nazionale anticorruzione di data 8 novembre 2017, 

saranno soggetti a verifica, ai fini dell'esclusione per eventuali condanne penali, anche i professionisti e i 

dipendenti dell'impresa che abbiamo «significativi poteri di direzione e gestione»; saranno inoltre possibili 
verifiche «a campione» per i requisiti di partecipazione dichiarati dalle imprese, oltre che sul vincitore, anche 

su altri candidati.  

Il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 deve essere dichiarato dal legale rappresentante dell’impresa 
concorrente con riferimento a tutti i soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80, indicando i dati identificativi 

degli stessi oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 

modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta.   

Pertanto, a seconda del sistema di amministrazione e controllo adottato, la dichiarazione di assenza delle cause 

di esclusione previste dall’art. 80, commi 1 e 3 dovrà essere resa con riferimento ai:   

- membri del Consiglio di Amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza (Presidente del CdA, 

Amministratore unico, Amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate attività, 
ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza)  

- membri del “Collegio Sindacale” o membri del “Comitato per il controllo sulla gestione”;   

- membri del “Consiglio di Gestione” e membri del “Comitato per il controllo sulla gestione”;  

- altri soggetti muniti di poteri di rappresentanza (come Institori e Procuratori ad negotia);   

- altri soggetti muniti di poteri di direzione (come dipendenti o professionisti ai quali siano stati conferiti 
significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa);   

- altri soggetti muniti di poteri di controllo (come il Revisore Contabile o l’Organismo di Vigilanza di cui all’art.  

6 D.Lgs. 231/2001).   

A titolo di esempio, la dichiarazione delle cause di non esclusione deve essere resa dai seguenti soggetti: - 

in caso di studio individuale: titolare e direttore tecnico;  

- in caso di società in nome collettivo: socio e direttore tecnico;  

- in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico;  

- in caso di altro tipo di società o di consorzio stabile: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 

conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri 

di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 
direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di 

quattro soci e i dipendenti che abbiamo «significativi poteri di direzione e gestione».  

- in caso di associazione professionale di cui alla legge 1815/39 o di società di professionisti: tutti gli associati 
o tutti i soci.  

- in caso di società di ingegneria: tutti gli amministratori muniti di rappresentanza, di direzione o di controllo, 

compreso il Vice-presidente, e tutti i direttori tecnici, socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza 
in caso di società con meno di quattro soci, e i dipendenti che abbiamo «significativi poteri di direzione e 

gestione».  

ATTENZIONE: Vanno indicati anche i procuratori speciali. A seguito di pronuncia del Cons. Stato, ad. plen., 16 
ottobre 2013, n. 23, il procuratore speciale finisce col rientrare a pieno titolo nella figura cui si richiama l’art. 

80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., poiché da un lato si connota come amministratore di fatto ai 

sensi dell’art. 2639, comma 1, cod. civ. e, d’altro lato, in forza della procura rilasciatagli, assomma in sé anche 
il ruolo di rappresentante della società, sia pure eventualmente solo per una serie determinata di atti. Quindi 

anche i procuratori speciali della Ditta, a prescindere o meno che sottoscrivano atti relativi alla gara in oggetto, 

sono tenuti in ogni caso alle dichiarazioni di cui all’art. 80, del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. a pena di esclusione.  

La dichiarazione di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80, comma 1 non deve essere resa in 

caso di affidamento del controllo contabile a una Società di Revisione, trattandosi di un soggetto giuridico 

distinto dall’operatore economico concorrente.  

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 
antecedente la data di invio della Lettera di Invito della presente gara, qualora l'operatore economico non 

dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.   

L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso 

di revoca della condanna medesima.  
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Ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 5, lett. c) del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. (gravi illeciti 

professionali) la Stazione Appaltante può escludere dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore 

economico, qualora dimostri con mezzi adeguati che lo stesso si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, 

tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione 

di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 

contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 

risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per 

negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 

l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 

selezione.  

• A tal fine gli operatori economici partecipanti alla gara dovranno autocertificare l’eventuale sussistenza 

di una o più delle suddette cause e tutte le notizie ad essi riferite e riportate nel Casellario Informatico gestito 

dall’Autorità astrattamente idonee a porre in dubbio la loro integrità o affidabilità.  

• Ai fini dell’esclusione saranno rilevanti solo i comportamenti sintomatici di persistenti carenze 

professionali nell’esecuzione di prestazioni contrattuali, anche se relative a interventi promossi da 

amministrazioni diverse. • La sussistenza delle suddette cause di esclusione è dimostrata dalla Stazione 

Appaltante mediante la consultazione del casellario dell’Autorità ed a seguito di un procedimento in 

contraddittorio con l’operatore economico interessato.  

• A norma dell’art. 80 c. 13 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., ai fini della individuazione delle cause di 

esclusione di cui al citato art. 80 c. 5, trovano applicazione le Linee guida ANAC n. 6 recanti “Indicazioni dei 

mezzi di prova adeguati e delle carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto che possono 

considerarsi significative per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c) 

del Codice” di cui alla Delibera n. 1293 del 16 novembre 2016.  

 

 

5.2 –    Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., ai sensi di quanto previsto 

dal comma 11 dello stesso articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca 

ai sensi dell’art. 12-sexies del D.L. 08.06.1992 n. 306, convertito, con modificazioni, dalla L. 07.08.1992, n. 356, 
o degli artt. 20 e 24 del D.Lgs. n.159/2011, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, 

limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.  

5.3 –   Ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, c.16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., i dipendenti che, 
negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche 

Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del citato D.Lgs. n. 165/2001 non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell'attività della Pubblica Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti 

conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal citato comma 16-ter sono nulli ed è fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per 
i successivi tre anni.   

• Ai sensi di quanto previsto dall’art.80, comma 12 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., in caso di 
presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalto, la stazione appaltante procederà alla segnalazione ivi prevista.  
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5.4 –   Il concorrente deve essere in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti (come da tabelle 

sottostanti):  

Art. di riferimento  

  

Requisito  Descrizione  

Art. 80 D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii.  

Situazione personale degli operatori  Dichiarazione attestante  
l’insussistenza delle cause di 
esclusione dell’art. 80, D.Lgs.  
50/2016 e ss.mm.ii..  

  

  

Art. 83 D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.  
  

Eventuale iscrizione al Registro della  

Camera di Commercio per attività 

coincidente con l’oggetto dell’appalto 

Iscrizione agli albi dei competenti ordini 

professionali.  

Fornire l’iscrizione al Registro 
C.C.I.A.A. o altro registro 
equivalente se si tratta di cittadino 
di altro Stato membro residente 
all’estero per le società. Fornire 
l’iscrizione all’albo Professionale o 
autocertificazione attestante 
l’iscrizione.  
  

  

Art. 83 D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii.  

Requisiti tecnico-organizzativi  
(vedi Determinazione ANAC n.4/2015)  

Aver espletato, negli ultimi dieci 
anni, servizi attinenti  
all’architettura e all’ingegneria   per 
lavori appartenenti ad ognuna delle 
categorie d’opera previste e per 
gradi di complessità pari o 
superiori a quelli specificati al 
paragrafo 2 del presente 
disciplinare per gli importi sotto 
specificati (pari a 2 volte l’importo 
delle opere previste):  
- edilizia, per l’importo di 

 € 2.128.140,00;  

- strutture, per l’importo di  

 

 

 € 590.000,00;  

- impianti meccanici a 
fluido a servizio  delle 
 costruzioni  (cat. IA.01 
– III/a L. 143/1949) per l’importo di 
€ 122.000,00;  
- impianti riscaldanti o 
refrigeranti (cat. IA.02 – III/b L. 
143/1949) per l’importo di € 
382.000,00; - impianti elettrici e 
speciali a servizio  delle 
 costruzioni  (cat. IA.03 
– III/c L. 143/1949) per  
l’importo di € 202.000,00;  
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Art. 83 D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii.  

Requisiti tecnico-organizzativi (vedi 

Linee Guida ANAC n.1/2016)  
  
Trattandosi di “requisito non frazionabile” 
in caso di raggruppamento temporaneo 
ogni singolo servizio dovrà essere stato 
integralmente prestato da uno qualsiasi dei 
soggetti temporaneamente raggruppati. Ai 
fini del raggiungimento della somma minima 
fissata per la partecipazione alla presente 
gara, deve trattarsi di servizi i cui contratti 
siano in capo al soggetto giuridico 
concorrente, e non ad esempio ad eventuali 
singoli soci per le attività da questi svolte 
come liberi professionisti.  
In applicazione dell’art. 46 comma 2, ai fini 
della partecipazione alla procedura in 
essere, le società, per un periodo di cinque 
anni dalla loro costituzione, possono 
documentare il possesso dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico- 
organizzativi richiesti dal bando di gara 
anche con riferimento ai requisiti dei soci 
delle società, qualora costituite nella forma 
di società di persone o di società 
cooperativa e dei direttori tecnici o dei 
professionisti dipendenti della società con 
rapporto a tempo indeterminato, qualora 
costituite nella forma di società di capitali. 
Nel caso in cui gli incarichi siano stati 
realizzati in raggruppamento temporaneo, o 
con la compartecipazione di altri 
professionisti, dovrà essere indicata la quota 
parte realizzata dal professionista e solo 
questa potrà essere valutata ai fini 
dell’ammissione alla presente gara.  
I servizi di progettazione idonei a 
comprovare la capacità tecnica sono quelli 
corredati da idonea certificazione rilasciata 
e vistata dalle amministrazioni o dagli enti 
medesimi. Se trattasi di servizi e forniture 
prestati a privati, l'effettuazione effettiva 
della prestazione è dichiarata da questi o, in 
mancanza, dallo stesso concorrente.   
  
Per quanto attiene ai concorrenti che hanno 

costituito o iniziato la propria  

Aver espletato, negli ultimi dieci 
anni, due servizi attinenti  
all’architettura e all’ingegneria   per 
lavori appartenenti ad ognuna delle 
categorie d’opera previste per gli 
importi sotto specificati (pari a 0,80 
volte l’importo delle opere 
previste) e per gradi di complessità 
pari o superiori a quelli indicati al 
paragrafo 2 del presente 
disciplinare:  
- edilizia, per l’importo di € 
851.256,00;  
- strutture, per l’importo di € 
236.000,00;  
- impianti meccanici a fluido 
a servizio delle costruzioni (cat. 
IA.01 – III/a L. 143/1949) per 
l’importo di € 48.800,00;  
- impianti riscaldanti o 
refrigeranti (cat. IA.02 – III/b L. 
143/1949) per l’importo di € 
152.800,00;  
- impianti elettrici e speciali 
a servizio delle costruzioni (cat. 
IA.03 – III/c L. 143/1949) per 
l’importo di € 80.800,00;  
I dati richiesti per comprovare 
l’esecuzione degli stessi sono 
contenuti nel modello di istanza di 
partecipazione e dichiarazione 
unica.  
Si specifica che in sede di 
presentazione dell’offerta i 
requisiti tecnici dovranno essere 
documentalmente dimostrati 
tramite i relativi certificati.  
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 attività professionale da meno anni, ai fini 
della verifica del possesso dei requisiti 
indicati nel bando, il calcolo deve essere 
effettuato sugli anni di effettiva attività 
professionale del soggetto.  
I servizi valutabili sono quelli iniziati ed 
ultimati nei dieci anni antecedenti la 
pubblicazione del bando di gara, ovvero la 
parte di essi ultimata nello stesso periodo, 
per il caso di servizi iniziati in epoca 
precedente (non rileva al riguardo la 
mancata realizzazione dei lavori ad essa 
relativi), ovvero la parte di essi espletata 
nello stesso periodo per il caso dei servizi 
ancora in corso.  
  

 

Art. 83 D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii.  

Requisiti tecnico-organizzativi  Per i soggetti organizzati in forma 
societaria (società di professionisti e 
società di ingegneria): Avere 
impiegato nei migliori tre anni del 
quinquennio precedente (cinque 
anni precedenti alla pubblicazione 
del bando) un numero medio annuo 
di personale tecnico in misura non 
inferiore a 5 persone.  
(comprendente i soci attivi, i 
dipendenti, i consulenti su base annua 
iscritti ai relativi albi professionali, ove 
esistenti, e muniti di partiva IVA e che 
firmino il progetto, ovvero firmino i 
rapporti di verifica del progetto, ovvero 
facciano parte dell’ufficio di direzione 
lavori e che abbiano fatturato nei 
confronti della società offerente una 
quota superiore al cinquanta per cento 
del proprio fatturato annuo, risultante 
dall’ultima dichiarazione IVA, e i 
collaboratori a progetto in caso di 
soggetti non esercenti arti e 
professioni), corrispondente a 1 volta le 
unità stimate per lo svolgimento 
dell'incarico.  

Per i professionisti singoli e 

associati il numero medio annuo 

minimo (5) può essere raggiunto 

anche mediante la costituzione di 

un raggruppamento temporaneo di 

professionisti.  

  

Si precisa che i servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nei dieci anni antecedenti la data di 

pubblicazione del presente avviso, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso 
di servizi iniziati in epoca precedente. Per le Opere Pubbliche, a comprova dei lavori realizzati, si richiedono i 

certificati di collaudo o regolare esecuzione, ovvero i Certificati delle Prestazioni Eseguite rilasciati dal R.U.P. 

della stazione appaltante. Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso 
certificati di buona e regolare esecuzione, rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore 

economico che fornisce prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, ovvero il 
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certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero tramite copia del 

contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima.  

In sede di presentazione di offerta (SECONDA FASE) da parte dei candidati invitati dovrà essere presentata 

la sopracitata documentazione a comprova dei requisiti di capacità tecnico organizzativi richiesti.  

Per quanto riguarda i requisiti di partecipazione si rimanda alla Delibera   n. 973 del 14 settembre 2016  - Linee 

Guida ANAC n. 1, di attuazione   del   D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti  “Indirizzi generali     sull’affidamento 

dei servizi attinenti   all’architettura e all’ingegneria”.  

Verranno presi in considerazione ai fini della verifica del raggiungimento dei requisiti, tutti i servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria, di cui all’art.3, lettera vvvv) del Codice, concernenti la redazione del progetto 
preliminare, del progetto definitivo, del progetto esecutivo e del piano di sicurezza e di coordinamento nonché 

le attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione e la direzione lavori. In ossequio all’art.46 

comma 1, lett. a) del Codice, tra i servizi verranno valutati gli studi di fattibilità effettuati anche per opere 
pubbliche da realizzarsi tramite finanza di progetto, e ogni altro servizio propedeutico alla progettazione 

effettuato nei confronti di committenti pubblici o privati.   

Gli importi relativi alle classi e categorie si riferiscono sempre all’ammontare delle opere e non all’onorario dei 
servizi prestati.  

Non verranno presi in considerazione ai fini della verifica del raggiungimento dei requisiti, livelli di prestazione 

non corrispondenti alle descrizioni sopra riportate.  

  

5.4.1 – Il concorrente dovrà presentare una proposta della STRUTTURA OPERATIVA che dovrà essere 
sottoscritta, a pena di esclusione:  

- dal rappresentante legale, nel caso di singolo operatore economico;  

- dal rappresentante legale dell’operatore economico capogruppo, nel caso di R.T.P., costituito;  

- dal rappresentante legale, nel caso di Consorzio Stabile;  

- da ciascun socio ovvero dal rappresentante legale che dichiari di averne i poteri, nel caso di Studio Associato.  

- Nel caso di R.T.P. costituendi la proposta della Struttura Operativa - a pena di esclusione – dovrà essere 
presentata dal Rappresentante Legale dell'operatore economico capogruppo, e sottoscritta dai 

Rappresentanti Legali di tutti gli operatori economici raggruppandi.  

La proposta di Struttura Operativa deve contenere i nominativi dei professionisti incaricati dello svolgimento 
delle singole prestazioni con la specificazione delle rispettive qualifiche professionali e l'impegno di ciascuno 

di essi a svolgere la prestazione e a non partecipare in alcuna delle strutture operative individuate da altri 

concorrenti. Deve inoltre essere indicato - tra i componenti della struttura operativa – il professionista 
incaricato dell'integrazione delle prestazioni specialistiche.  

Nel Gruppo di Progettazione è prevista obbligatoriamente la presenza di:  

1. un professionista Architetto o Ingegnere;  

2. un Coordinatore alla sicurezza abilitato;  

3. un professionista abilitato alla certificazione antincendio;  

4. uno strutturista;  

5. un tecnico impiantista.  

È ammessa la coincidenza nello stesso soggetto di più di una delle professionalità richieste.   

Deve essere precisata la natura del rapporto professionale intercorrente fra l'operatore economico 

partecipante alla gara e i professionisti responsabili delle prestazioni specialistiche: tali professionisti potranno 

essere presenti sia come componenti di una eventuale associazione temporanea di professionisti, sia in qualità 
di soggetti in organico alla struttura dell'operatore economico concorrente, con status di dipendente o di 

collaboratore a progetto della medesima.  

Considerato quanto disposto dall'art. 31 comma 8 del decreto legislativo 50/2016 e ss.mm.ii. sul divieto di 
subappalto di alcune prestazioni e l'obbligo di indicare nominativamente, nella domanda di partecipazione, i 

professionisti che espleteranno l'incarico e fatti salvi i requisiti minimi e le professionalità necessarie (le uniche 

oggetto di valutazione nell'ambito della offerta tecnica), il candidato deve indicare nella domanda di 
partecipazione i nominativi di tutti i professionisti necessari (in quanto abilitati dai rispettivi ordinamenti 

professionali) alla redazione degli elaborati progettuali richiesti dal contratto che non siano subappaltabili. 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in rete, può 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al raggruppamento, a 
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prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono 

responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

5.4.2 –  La Stazione appaltante procederà, nella SECONDA FASE, ad effettuare la verifica dei requisiti di 

carattere generale nonché di carattere economico – finanziario e tecnico – organizzativo, sull’aggiudicatario, 

ai sensi dell’art. 36, commi 5 e 6, del dlgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. Ai sensi dell’art. 216, comma 13, del Dlgs. 
50/2016 e ss.mm.ii., la verifica dei requisiti di carattere generale sarà effettuata attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCPass, reso disponibile dall’ANAC.  

Pertanto, tutti gli operatori economici invitati a partecipare alla gara e interessati a presentare offerta devono 
obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPass, accedendo all’apposito link sul portale della predetta 

Autorità (servizi ad accesso riservato - AVCPass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il 

“PassOE”, da produrre in sede di partecipazione alla gara (seconda fase).  

  

5.5 –   In caso di avvalimento  

I concorrenti che intendono usufruire dell’istituto dell’avvalimento devono osservare le prescrizioni di cui 

all’art. 89 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., allegando i documenti, le attestazioni, le certificazioni e le dichiarazioni 
prescritte da tale disposizione legislativa.  

Il concorrente dunque deve allegare alla domanda di partecipazione:  

a. una dichiarazione verificabile, attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla 

gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e del soggetto ausiliario;   

b. una dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di cui 
all'articolo 80 del D.Lgs. 50/16;   

c. una dichiarazione sottoscritta da parte del soggetto ausiliario attestante il possesso da parte di 

quest'ultimo dei requisiti generali di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/16, nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento;   

d. una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario con cui quest'ultimo si obbliga verso il 

concorrente e verso il Comune a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di 

cui è carente il concorrente;   

e. una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario con cui questo attesta che non partecipa al 

concorso in proprio o come associato o come consorziato;   

f. in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale il soggetto ausiliario si obbliga nei confronti 

del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell'appalto;   

g. nel caso di avvalimento nei confronti di un soggetto che appartiene al medesimo gruppo del 

concorrente, in luogo del contratto di cui alla lettera f) il soggetto concorrente può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale 

discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 89 del D.Lgs. 50/16.   

Ai sensi dell’art. 88 del D.P.R. 207/10 il contratto di avvalimento di cui alla suddetta lettera f. deve riportare in 
modo compiuto, esplicito ed esauriente:   

a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico;  b) 

durata;   

c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento.   

Si rimanda altresì, ai fini della corretta applicazione dell’istituto, alla Determinazione n. 2 dell’1 agosto 2012 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.   

Resta inteso che, ai fini della presente gara, il soggetto ausiliato e il soggetto ausiliario sono responsabili in 

solido in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.   

A pena di esclusione non è consentito che più soggetti concorrenti si avvalgano dei requisiti di uno stesso 
ausiliario, e che partecipino alla procedura sia l’ausiliario sia l’ausiliato.   

Al fine di esplicitare le modalità di applicazione dell’istituto si richiama la sentenza Consiglio di Stato sez. IV 

24/11/2014 n. 5805 che evidenzia il limite di operatività dell’istituto, di per sé suscettibile di un amplissimo 
campo operativo, dato dal fatto che la messa a disposizione del requisito mancante non deve risolversi nel 

prestito di un valore puramente cartolare e astratto, essendo invece necessario che dal contratto risulti 

chiaramente l’impegno del soggetto ausiliario a prestare le proprie risorse e il proprio apparato 
organizzativo in tutte le parti che giustificano l’attribuzione del requisito (cfr. Cons. Stato, sez. IV, 16 gennaio 

2014, nr. 135).  
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L’esigenza di una puntuale individuazione del suo oggetto, oltre ad avere un sicuro ancoraggio sul terreno 
civilistico, nella generale previsione codicistica che configura quale causa di nullità di ogni contratto 
l’indeterminatezza del relativo oggetto, trova la propria essenziale giustificazione funzionale nella necessità di 
non permettere agevoli aggiramenti del sistema dei requisiti d’ingresso alle gare pubbliche (cfr. Cons. Stato, 
sez. VI, 8 maggio 2014, nr. 2365).  

5.6 –   Rispetto dei limiti alla partecipazione alle gare.  

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima gara per l’affidamento del presente servizio, in più 
di un raggruppamento temporaneo ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di un 

raggruppamento temporaneo o di un consorzio stabile. Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti 
qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria 

delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente, consulente o collaboratore. La violazione di 

tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti.   

  

§6. SPECIFICAZIONI   

La documentazione di gara è scaricabile dal sito http://www.comune.cividale.net->  

LAVORI PUBBLICI->Accesso alla pagina della centrale unica di committenza – Ufficio Gare-> Gare in Corso-> 

Comune di Remanzacco  

Sul sito internet (www.cividale.net) verranno pubblicati eventuali aggiornamenti della presente procedura (la 

pubblicazione avrà valore di comunicazione e notifica a tutti gli effetti di legge). Si invita pertanto a consultare 

periodicamente tale sito in particolare in prossimità della scadenza della gara.  

  

§7. CHIARIMENTI  

E’ possibile ottenere chiarimenti, mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al seguente indirizzo:  

Pec: comune.cividaledelfriuli@certgov.fvg.it e in copia: lavori.pubblici@cividale.net;  

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le 

richieste presentate in tempo utile (10 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle manifestazioni di interesse) verranno fornite in forma anonima (all’indirizzo internet indicato al §6) 
almeno 6 giorni prima della scadenza del termine di cui sopra.   

§7.1 COMUNICAZIONI  

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo 

PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini 
delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente 

disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC comune.cividaledelfriuli@certgov.fvg.it e all’indirizzo 
indicato dai concorrenti nella documentazione di gara. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica 

o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente 
segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o 

mancato recapito delle comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.   

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. n caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende 
validamente resa a tutti i subappaltatori indicati.  

  

§8. PRIMA FASE: MODALITÀ DELLA RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA e  

relativa documentazione, termine, indirizzo di ricezione e data di apertura.  

8.1  –   Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: - 

Devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P. R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss. mm. ii. in carta 

semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato 
del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); a tal fine le stesse devono essere corredate 

dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità, per ciascun 
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dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni 

su più fogli distinti;  

- Potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va allegata 

copia conforme all’originale della relativa procura;  

- Devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, 
ognuno per quanto di propria competenza.  

8.2 –   La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 

prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.P. R. 28 
dicembre 2000, n. 445.  

8.3 –   In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, si applicano l’art. 80 co. 3, l’art. 83, co. 
3, l’art. 90 del Codice.  

8.4 –   Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana (in caso di contrasto tra le due versioni prevarrà 

la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione).  

8.5 –  Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta di soccorso istruttorio della stazione 

appaltante, per completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle dichiarazioni 

presentati, costituisce causa di esclusione.  

Il plico contenente la documentazione “RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE” deve pervenire a mano, ovvero a 
mezzo del servizio postale, ovvero a mezzo di agenzia di recapito autorizzata ovvero con qualsiasi altro mezzo 

idoneo, entro le ore 12.00 del giorno 19 GENNAIO 2018 a pena di esclusione dalla gara, all’indirizzo del 
Comune di Cividale del Friuli (UD), Corso Paolino d'Aquileia, 2. In caso di recapito a mano o con corriere, si 

ricorda che la consegna potrà avvenire solo presso l’Ufficio Protocollo durante il seguente orario: lunedì, 

martedì, giovedì e venerdì dalle ore 10:00 alle ore 12:30 e nella giornata di lunedì dalle ore 16.30 alle ore 19:00.  

Non sono ammessi e saranno esclusi invii a qualsiasi altro recapito.  

Ai fini della prova del rispetto del termine farà fede il timbro dell’Ufficio Protocollo dell’Ente.   

L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa qualsivoglia 

responsabilità dell’Amministrazione ove, per disguidi postali o di altra natura ovvero per qualsivoglia motivo, 

il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine perentorio sopra indicato.  

A pena di esclusione, il plico deve essere idoneamente chiuso e controfirmato dal legale rappresentante sui 

lembi di chiusura e, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, deve riportare all’esterno la 

seguente dicitura:  

  

_________________________________________________________________________________________  

  

CIG 7287879401  

– TERMINE DI PRESENTAZIONE ore 12.00 del giorno 19 GENNAIO 2018 -  

-NON APRIRE –  
PROCEDURA RISTRETTA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA  

INERENTI LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI 

PROGETTAZIONE PER LA SISTEMAZIONE DEL PLESSO SCOLASTICO E RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA 

LIMITROFA DELLA SCUOLA PRIMARIA DEL COMUNE DI REMANZACCO.  

ARTT. 61, 63, 91 del D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii. e D.M. 11.01.2017.  

la PEC DEL CONCORRENTE è:___________________”;  

  

_________________________________________________________________________________________ 
Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (associazione temporanea di impresa, 

consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno riportati sul plico i 

nominativi, gli indirizzi dei singoli partecipanti, sia se questi sono già costituiti sia se sono da costituirsi.  

  

Nel plico deve essere contenuta la “Busta - RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE”, a sua volta sigillata, recante 

l’intestazione del mittente e l’indicazione dell’oggetto dell’appalto. Si precisa che per “sigillatura” deve 
intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come 
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striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della 

chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e 
delle buste.  

Si precisa che l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata 

all’offerta economica, costituirà causa di esclusione.  

  

  

8.6 –  La  “BUSTA - RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE” DEVE CONTENERE I SEGUENTI DOCUMENTI:  

1) Indice dei documenti presenti nella busta;  

2) Domanda di partecipazione alla gara redatta utilizzando il MODELLO  A allegato al presente disciplinare; 
L’istanza, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal libero professionista singolo, da tutti i 

professionisti associati in caso di partecipazione di studio associato, dal legale rappresentante di società di 

professionisti o di società di ingegneria o di consorzio stabile.   

In caso di R.T. sia già formalmente costituito, sia non ancora formalmente costituito, l’istanza deve essere 

presentata dal capogruppo designato, ma deve essere comunque sottoscritta da tutti i componenti del 

raggruppamento, quindi sia dal capogruppo che dai mandanti.   

Nell’istanza andranno indicati i soggetti che svolgeranno il servizio. In tale dichiarazione dovranno essere 
individuati, tra gli altri i tecnici abilitati ai sensi del D.Lgs. 81/08 per il coordinamento della sicurezza e ai sensi 

del D.Lgs. 139/06 e D.M. 05/08/11 per la progettazione antincendio, il soggetto incaricato dell’integrazione 
delle prestazioni specialistiche. La composizione del team proposto nella dichiarazione e la suddivisione delle 

prestazioni sono vincolanti per tutta la durata dell’incarico, in caso di aggiudicazione. Ogni 

modifica/sostituzione dovrà essere preventivamente approvata dalla stazione appaltante. In caso di modifica 
non autorizzata la stazione appaltante potrà risolvere il contratto con effetto immediato e con oneri a carico 

dell’affidatario;   

3) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, artt. 46 e 47, che potrà essere redatta 
utilizzando il MODELLO B allegato al presente disciplinare attestante i requisiti di ordine professionale, 

(titolo di studio, iscrizione all’Albo/Ordine professionale, abilitazioni) da parte di ciascuno dei componenti 

del gruppo che svolgerà i servizi da affidare, sottoscritta e corredata, a pena di esclusione, dalla fotocopia 
di un documento di identità;   

4) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/00, artt. 46 e 47, dichiarazione dell’operatore 

economico che potrà essere redatta utilizzando lo schema MODELLO C allegato al presente disciplinare. La 
dichiarazione dovrà essere resa dal libero professionista singolo, da tutti i professionisti associati, dal legale 

rappresentante di società di professionisti o di società di ingegneria. In caso di R.T., sia già costituito sia non 

ancora costituito, tale dichiarazione dovrà essere resa a pena di esclusione da tutti i componenti del 
raggruppamento (una dichiarazione per ciascuno); in caso di consorzio stabile, tale dichiarazione dovrà 

essere resa a pena di esclusione sia dal consorzio sia da tutte le consorziate per conto delle quali il consorzio 

partecipa; a pena di esclusione, la dichiarazione deve essere sottoscritta e corredata da fotocopia di un 
documento di riconoscimento del firmatario;   

5.1) Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/00, artt. 46 e 47, attestante l’inesistenza di cause 

di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/16, resa da tutti i soggetti indicati al c. 3, utilizzando lo schema 
MODELLO D, allegato al presente disciplinare. La dichiarazione dovrà essere, a pena di esclusione, sottoscritta 

e corredata da fotocopia di un documento di riconoscimento del firmatario. Si precisa che, per quanto riguarda 

i soggetti cessati dalle cariche nell’anno antecedente la pubblicazione del bando, ove essi siano irreperibili o 
non disponibili alla produzione della propria dichiarazione, il legale rappresentante può presentare una 

dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/00, in cui affermi, “per quanto a propria conoscenza”, il 
possesso dei requisiti richiesti in capo a tali soggetti, specificando le circostanze che rendono impossibile (ad 

esempio, in caso di decesso) o eccessivamente gravosa (ad esempio, in caso di irreperibilità o immotivato 

rifiuto) la produzione della dichiarazione da parte dei soggetti interessati, specificando i dati anagrafici di tali 
soggetti in modo da consentire al Comune di effettuare le verifiche necessarie (dichiarazione già predisposta 

nel modello C);   

5.2) “DICHIARAZIONE SOGGETTIVA AUTONOMA RESA EX ART.80 COMMA 3, AI SENSI DEGLI ARTT.46 E 47 
DEL D.P.R. n.445/2000” Modello K, da rendere qualora il sottoscrittore delle dichiarazioni cumulative non si 

sia assunto la responsabilità di dichiarare l’assenza delle cause di esclusione anche per conto degli altri 
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soggetti in carica ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n.445 del 2000 o per i soggetti non ricompresi 

dal modello D.  

N.B. L’obbligo di dichiarare e dimostrare il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D. Lgs 

50/16 investe anche il c.d. “giovane professionista”.  

6) (Solo per i raggruppamenti temporanei di professionisti già formalmente costituiti): atto di   

costituzione dell’ R.T. con mandato collettivo di rappresentanza al capogruppo, in originale o copia autentica, 

oppure in alternativa dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi del D.P.R. 445/00, con la quale 
si attesti che tale atto è già stato stipulato indicandone gli estremi e riportandone i contenuti;  7) Dichiarazione 

sostitutiva sul possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa, redatta utilizzando il MODELLO E e il 
MODELLO E1 allegati al disciplinare, contenenti le informazioni relative al possesso dei requisiti richiesti nel 

disciplinare, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 50/16. La suddetta dichiarazione deve essere prodotta e sottoscritta:   

- dal legale rappresentante della società di ingegneria;   

- dal legale rappresentante del consorzio stabile;   

- in caso di raggruppamento temporaneo, sia già formalmente costituito o sia non ancora costituito, da tutti i 
componenti del raggruppamento (un’unica dichiarazione sottoscritta da tutti i soggetti o dal mandatario in 

caso di raggruppamento già formalmente costituito).   

La dichiarazione deve essere accompagnata, a pena di esclusione, da copia fotostatica di documento di 
identità del/i sottoscrittore/i ai sensi del D.P.R. 445/2000.   

Si precisa che, in caso di avvalimento dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria la dichiarazione dovrà essere 

presentata sia dal concorrente (soggetto ausiliato), sia dal soggetto ausiliario. Il concorrente dovrà compilarla 

in tutte le sue parti, indicando negli spazi appositi il requisito o la parte di requisito che è fornita dal soggetto 
ausiliario. Il soggetto ausiliario dovrà compilarla nelle parti relative ai requisiti dal medesimo prestati;   

8) Distinta dei servizi espletati che concorrono alla formazione dei requisiti di cui alla dichiarazione del 

precedente punto 7, con indicazione degli importi, dei committenti e delle date di svolgimento; per ciascun 
servizio espletato occorre compilare una scheda utilizzando il MODELLO F allegato.   

Le schede andranno numerate progressivamente. In caso di studio associato la distinta dovrà essere 

sottoscritta da tutti i professionisti associati.   

In caso di consorzio stabile la distinta dovrà essere presentata sia dal consorzio, sia da ogni soggetto 
consorziato per cui il consorzio concorre, ciascuno per i servizi svolti; in caso di raggruppamento temporaneo 

la distinta dovrà essere presentata da ogni componente del raggruppamento, ciascuno per i servizi svolti. In 

caso di avvalimento dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria la distinta dovrà essere presentata sia dal 
concorrente, sia dal soggetto ausiliario, ciascuno per i servizi svolti.   

La distinta dei servizi espletati deve essere accompagnata a pena di esclusione da copia del documento di 

identità del sottoscrittore/dei sottoscrittori ai sensi del D.P.R. 445/2000;   

9) (Solo in caso di avvalimento): tutte le dichiarazioni indicate all’art. 89 del D.Lgs. 50/16 e i documenti 

annessi, come indicato al punto 5.5 del presente disciplinare.   

10) (Solo nel caso in cui i documenti amministrativi siano sottoscritti da un procuratore o institore 

dell'operatore economico concorrente), deve essere allegato originale o copia autentica della scrittura privata 
autenticata o dell’atto pubblico di conferimento della procura o della preposizione institoria, o, in alternativa, 

una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 c. 1 lett. u) del D.P.R. 445/00 attestante la sussistenza e i limiti 
della procura o della preposizione institoria con gli estremi dell’atto di conferimento la procura speciale (in 

originale o copia autenticata) da cui lo stesso trae i poteri di firma, a pena di esclusione.   

N.B.In sede di presentazione di offerta tutti i concorrenti invitati dovranno trasmettere le certificazioni a 

comprova dei requisiti minimi indicati nel presente disciplinare.  
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 9. SECONDA FASE: LETTERE DI INVITO, PRESENTAZIONE OFFERTE E AGGIUDICAZIONE  
Una volta individuati gli operatori economici da invitare, verranno inviate le lettere di invito corredate dagli 
allegati e dalle indicazioni relative ai documenti richiesti, contenenti il termine per la presentazione 

dell’offerta.  

  

L’offerta sarà costituita da:  

“A – Documentazione amministrativa”;   

“B – Offerta  tecnico-qualitativa”;  

“C - Offerta economica-temporale”;  

  

Si precisa che l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata 

all’offerta economica, costituirà causa di esclusione.  

Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a 

base di gara.  

  

9.1 –  La “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” DEVE CONTENERE I SEGUENTI DOCUMENTI:  

1. Indice dei documenti presentati;  

2. Nel caso di sopravvenuta modifica dei requisiti di partecipazione generali e speciali dichiarati in sede 

di domanda nelle autocertificazioni, i concorrenti invitati sono tenuti a darne comunicazione 
contestualmente alla presentazione delle offerte tramite dichiarazione degli stessi nella “BUSTA A” 

utilizzando la modulistica già compilata per la partecipazione alla presente procedura;.  

3. Comprova in originale o copia conforme dei requisiti di capacità tecnico organizzativa dichiarati in 
sede di domanda di partecipazione alla gara.   

4. Attestazione di versamento della contribuzione di € 20,00 (euro venti/00) a favore dell’Autorità per 

la vigilanza sui lavori pubblici di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
secondo le modalità ed istruzioni operative pubblicate sul sito dell’Autorità al seguente indirizzo 

http://www.avcp.it/riscossioni.html. Si precisa che la stazione appaltante è tenuta (al fine di valutare 

una eventuale esclusione dalla gara) a controllare, tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento 
del contributo all’Autorità, l’esattezza dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di 

versamento con quello assegnato alla procedura in corso. Il mancato versamento della contribuzione 
entro i termini di scadenza per la presentazione dell’offerta è causa di esclusione.  

5. PASSOE - di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP – Si precisa che 

è onere dell’operatore economico attivarsi tempestivamente e coerentemente con le scadenze delle 

procedure di gara ai fini dell’ottenimento del PassOE, per ottenere il quale è necessario disporre di 
firma digitale Pec dell’impresa e personale dell’amministratore della stessa. A soli fini esplicativi si 

specifica che i requisiti indicati nel sistema AVCPass sono solo quelli verificabili tramite la Banca Dati 
Nazionale dei Contratti Pubblici o caricabili dall’Operatore Economico, altri requisiti non verificabili 

non sono stati inseriti nel sistema, ma sono ugualmente necessari per la partecipazione alla gara come 

previsto dal disciplinare;  

6. ATTESTAZIONE DI AVVENUTO SOPRALLUOGO (RILASCIATA DALL’UFFICIO TECNICO DEL COMUNE DI 
REMANZACCO) E AUTOCERTIFICAZIONE DI PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA    

Il sopralluogo e la presa visione della documentazione di gara, costituiscono elementi essenziali per la 

formulazione dell’offerta, pertanto è previsto l’obbligo della presa visione della documentazione di 
gara, nonché l’obbligo del sopralluogo da effettuarsi da parte dei concorrenti. Il mancato sopralluogo 

e la mancata presa visione della documentazione di gara costituiscono causa di esclusione.  

La visita deve essere effettuata dal legale rappresentante del concorrente o dal Capogruppo o dal 
Coordinatore del gruppo di progettazione o dell’A.T.P., anche futura.  

I sopralluoghi dovranno essere concordati anticipatamente contattando l’Ufficio Tecnico del Comune 

di Remanzacco, geom. Francesca Candido o dott.ssa Flavia Rinaldi (0432/667423 int. 3).  

In seguito all’espletamento del sopralluogo sarà consegnata la relativa attestazione.  

Tutti gli elaborati progettuali sono liberamente scaricabili all’indirizzo indicato al §6.  
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9.2 –  La  “BUSTA B – OFFERTA TECNICO QUALITATIVA” DEVE CONTENERE I SEGUENTI DOCUMENTI:  

  

1. La presentazione, ai fini dei criteri di valutazione, di un numero massimo di tre servizi relativi a 

interventi affini a quello oggetto della gara e ritenuti dal concorrente significativi della propria 

professionalità, costituita per ogni servizio prestato da:  

- un numero massimo di quattro schede, nel caso di formato A3, oppure da un numero massimo di 
otto schede nel caso di formato A4, tali schede illustrative dovranno contenere testo, immagini e 

disegni che possano consentire una compiuta e dettagliata determinazione delle prestazioni svolte. 
Per ogni servizio il formato delle schede dovrà essere unico o in A4 o in A3. Qualora il concorrente 

superi il numero massimo di schede indicato, la commissione giudicatrice non leggerà le schede 

successive al limite stabilito, quindi nel formulare i propri giudizi non terrà conto delle informazioni 
in esse contenute;   

2. Una relazione tecnica, costituita da un numero massimo di 10 cartelle formato A4 (dal conteggio delle 

cartelle sono esclusi eventuali copertine e sommari/indici, mentre sono compresi figure, schemi e 
grafici eventualmente inseriti nel testo della relazione), illustrativa delle modalità con cui saranno 

svolte le prestazioni oggetto dell’incarico. Tale relazione dovrà essere articolata in paragrafi 

riconducibili agli elementi di valutazione contenuti nella TABELLA “A”riportata al §10.   

Qualora il concorrente superi il numero massimo di cartelle indicato, la commissione giudicatrice non 
leggerà le schede successive al limite stabilito, quindi nel formulare i propri giudizi non terrà conto 

delle informazioni in esse contenute;   

  

Nella relazione non deve essere riportata, a pena di esclusione, alcuna informazione, né esplicita né 

desumibile, relativamente all’offerta economica con riferimento al prezzo e al tempo (ribasso 

percentuale riferito al prezzo o riduzione dei termini di progettazione).   

  

9.3 –  La  “BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA-TEMPORALE” DEVE CONTENERE I SEGUENTI DOCUMENTI:  

  

1. Offerta economico-temporale, resa in bollo (€ 16,00) nella quale saranno indicati l’offerta economica 

e l’offerta relativa al tempo.   

Si precisa quanto segue:   

a) i ribassi percentuali sulla base d’asta e le riduzioni percentuali sul tempo devono essere indicati 

obbligatoriamente in cifre ed in lettere;   

b) i ribassi devono riportare i decimali fino alla seconda cifra compresa, ove siano indicati più decimali 

la commissione giudicatrice procederà al troncamento al secondo decimale;  

c) in caso di discordanza tra il valore indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale quello più 

vantaggioso per la stazione appaltante;   

d) non sono ammesse offerto in aumento, l’offerta viene considerata in ogni caso come 

ribasso/riduzione percentuale sugli importi/tempi a base d’asta;   

e) l’offerta dovrà presentare il dettaglio dell’onorario (IVA e oneri esclusi) per tutte le prestazioni 

componenti il servizio da affidare e l’indicazione dell’ammontare delle spese conglobate.  

f) L’offerta dovrà riportare espressamente il dettaglio dell’onorario per:  -  la progettazione 

definitiva;   

 -  la progettazione esecutiva;   

g) l’offerta dovrà presentare il dettaglio, in giorni naturali e consecutivi, dei:   

-  termini per l’esecuzione della progettazione definitiva; -  

termini per l’esecuzione della progettazione esecutiva.   

2. Stima dei costi relativi alla sicurezza aziendale di cui all’art. 95, comma 10, del Codice –Si ricorda che 
la mancata indicazione dei costi relativi alla sicurezza aziendale costituisce causa di esclusione, come 

da Sentenza del Consiglio di Stato – Adunanza Plenaria, n. 3 dd. 20.03.2015;  

  

Nella busta C non dovranno essere inseriti altri documenti.   

Ciascuna offerta presentata deve, a pena di esclusione, essere sottoscritta dal libero professionista singolo, 

ovvero da tutti i professionisti riuniti in studio associato, ovvero dal legale rappresentante di società di 
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professionisti, o di società di ingegneria o di consorzio; da tutti i concorrenti riuniti, in caso di R.T. sia già 

formalizzato sia non ancora formalmente costituito.   

Non saranno ammesse offerte al rialzo rispetto all’importo a base di gara, nè offerte nelle quali siano sollevate 

eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura rispetto alle condizioni specificate negli atti di gara, ovvero che siano 

sottoposte a condizione, offerte incomplete e/o parziali nonché non conformi alle prescrizioni sopra indicate.   

  

9.4 –  SEDUTE COMMISSIONE DI GARA  

La Commissione di gara, in data che verrà stabilita con la lettera di invito, procederà in seduta pubblica:  

- all’esame dei plichi pervenuti entro il termine stabilito, per controllare la conformità degli stessi ed 

escludere i plichi difformi;  

- all’apertura dei plichi ammessi e all’esame delle buste interne per verificarne la conformità;  

- all’apertura della Busta A, all’acquisizione del PASSOE e all’esame dei documenti ivi contenuti, escludendo i 

concorrenti che non abbiano presentato documentazione conforme;   

Qualora la prova del possesso dei requisiti non sia stata fornita, oppure non sia idonea a confermare le 

dichiarazioni presentate in sede di domanda di partecipazione alla gara, si procederà all'esclusione del 

concorrente dalla gara.   
In caso di raggruppamento temporaneo l’esclusione di un operatore economico raggruppato comporta 

l’esclusione dell’intero raggruppamento temporaneo, anche qualora gli altri operatori economici raggruppati 

abbiano correttamente dimostrato il possesso dei requisiti in misura sufficiente rispetto a quanto previsto.  

Successivamente nella stessa seduta o in altra seduta pubblica, procederà all’apertura delle Buste B e ne 
esaminerà il contenuto, controllando la conformità dell’offerta tecnica-qualitativa alle prescrizioni del 
disciplinare ed escludendo le offerte non conformi.   
Le offerte tecniche-qualitative saranno valutate successivamente in sedute riservate, nel corso delle quali la 
Commissione attribuirà i punteggi secondo il metodo previsto dal disciplinare.  

In una successiva seduta pubblica la Commissione:   

a) darà lettura dei punteggi ottenuti dalle offerte tecniche-qualitative;  

b) aprirà le buste C e ne esaminerà il contenuto, controllando la conformità dell’offerta alle prescrizioni 

del presente disciplinare ed escludendo le offerte non conformi;   

c) darà lettura dei ribassi delle offerte ammesse e calcolerà il relativo punteggio;  

d) calcolerà il punteggio complessivo di ciascuna offerta, dato dalla somma dei punteggi dell’offerta 

tecnico qualitativa e dell’offerta economica temporale;   

e) stilerà la graduatoria delle offerte;   

f) determinerà la presenza di eventuali offerte anomale facendo riferimento ai punteggi ottenuti dai 
concorrenti all’esito delle relative ri-parimetrazioni (art. 97 c. 3D del Lgs. 50/2017 e ss.mm.ii- e Linee  

Guida n.2);   

g) nel caso in cui si dovesse procedere, alla verifica delle offerte anomale, indicherà i concorrenti da 

sottoporre a verifica riservandosi la facoltà di richiedere la comprova contemporaneamente ai primi 
tre classificati, sospendendo l’aggiudicazione fino all’esito del sub-procedimento.  

In un’eventuale successiva seduta pubblica la Commissione comunicherà gli esiti delle verifiche effettuate sulle 

offerte in sospetto di anomalia, dichiarando i conseguenti provvedimenti di ammissione/esclusione e la 

proposta di aggiudicazione.   

Le date delle sedute pubbliche successive alla prima saranno comunicate sul sito internet del Comune di 

Cividale del Friuli (riferimento §6), la pubblicazione ha valore di comunicazione e notifica a tutti gli effetti di 

legge.   

Attenzione: Durante le sedute pubbliche la partecipazione è libera; tuttavia potranno prendervi parte attiva 
solo i Legali Rappresentanti delle imprese, ovvero soggetto munito di procura.  

  

§10. METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA  

L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una 
commissione giudicatrice (nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 77 del Codice), sulla base dei 

criteri e sotto-criteri di valutazione e relativi pesi e sotto-pesi indicati nel presente disciplinare di gara, 
mediante il metodo aggregativo compensatore, di cui all’allegato G al presente disciplinare.  
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Schema di griglia di valutazione (TABELLA A):  

  

ELEMENTI DI 

VALUTAZIONE  
MODALITA’ DI  VALUTAZIONE  

  

Sub. 

Peso 

pond. 

totale  

Peso 

sing. 

fattore  
Coeff  

A - OFFERTA TECNICA QUALITATIVA  Vedi specifica sotto riportata        

  
a.1 PROFESSIONALITA’ o ADEGUATEZZA  

  

35      

Servizi prestati (massimo 3 affini a 

quello oggetto della gara e ritenuti 

 dal  concorrente 

maggiormente  significativi 

 della propria 

professionalità).  

a.1.1 Attinenza delle opere oggetto degli incarichi per 

importo e natura dei lavori rispetto a quelli posti a 

base di gara   

15  0-1  

a.1.2 Qualità e complessità degli incarichi svolti   12  0-1  

a.1.3 Globalità delle prestazioni svolte in riferimento 

ai ruoli ricoperti dal concorrente nei servizi illustrati   
8  0-1  

  
a.2 CARATTERISTICHE METODOLOGICHE E FUNZIONALI DEL SERVIZIO  

  

  

40  

    

a.2.1 Team dedicato al servizio  

  

Esperienza e qualificazione professionale dei 

componenti del team. Un elemento premiante è dato 

dalla presenza nella struttura di progettazione di un 

professionista accreditato dagli organismi di 

certificazione energetico-ambientale degli edifici 

(ISO/IEC 17024), D.M. 11.01.2017, allegato 2.  

8  0-1  

Esperienza e qualificazione professionale del 

soggetto incaricato dell’integrazione degli aspetti 

specialistici in fase di redazione progettuale.  

12  0-1  

a.2.2 Metodologia che si adotterà 
per lo svolgimento della fase di 
progettazione dell’opera.  

  

Principi che si intendono attuare per il coordinamento 

dei diversi aspetti progettuali.  
Metodologia proposta per la condivisione delle scelte 

tecniche con la Committenza e con il RUP.  

6  0-1  

Aspetti funzionali, estetici, di accessibilità per i 

soggetti con disabilità, tipologia di materiali proposti, 

utilizzo di materiale rinnovabile, adozione dei criteri 

ambientali minimi di cui al Decreto ministeriale 11 

gennaio 2017, allegato 2. Modalità di Inserimento 

nel contesto urbano dell’opera, qualità dei contenuti 

tecnici e tecnologici ed eventuale innovatività delle 

soluzioni proposte.  

11  0-1  

Metodologia proposta per la rappresentazione 

grafica del progetto, migliorativa e/o integrativa 

rispetto alle previsioni normative. Strumentazione 

tecnica messa a disposizione.  

1  0-1  

a.2.3 Assistenza nella fase di 
acquisizione dei pareri.  

  

Metodologia che si intende attuare per agevolare 

l’attività di controllo degli enti in fase di 

progettazione in funzione del rilascio dei pareri.  

2  0-1  

TOTALE PESO PONDERALE OFFERTA TECNICO QUALITATIVA  75  

  
  

  

  

B - OFFERTA ECONOMICO TEMPORALE  
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b.2 Prezzo  Ribasso offerto sul prezzo posto a base di 

gara.  
  

20  Formula con 
determinazione della 
media dei valori delle 
offerte come da  
allegato G   

b.2 Ribasso sui tempi di  
progettazione  

  

Verranno valutate le proposte in riduzione 

assegnando punteggio “5” al miglior 

offerente e punteggi ridotti 

proporzionalmente sulla base delle offerte 

presentate.  
(Le offerte superiori ai 21 giorni (20% di 

105 giorni) non saranno ammesse).  
  

5  

  

  

  

  

  

  

  

Vi =Ti/Tmedio dove  
Ti = la riduzione 
percentuale del tempo 
formulata dal  
concorrente iesimo;  
Tmedio = la media 
aritmetica delle 
riduzioni percentuali 
del tempo; per le 
riduzioni percentuali 
maggiori della 
riduzione media il 
coefficiente è assunto 
pari ad uno.  
  

B - TOTALE PESO PONDERALE OFFERTA ECONOMICO TEMPORALE  25    

  

TOTALE PESO PONDERALE                                                                                                       100  

  

Ai sensi dell’articolo 95 del codice, le offerte sono valutate con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, secondo i criteri e le formule indicate in seguito.  

Essa verrà individuata mediante l’attribuzione del punteggio massimo complessivo di punti 100 così suddivisi:  

Offerta Tecnica (massimo attribuibile: punti 75)  

Offerta Economico Temporale (massimo attribuibile: punti 25)  

L’attribuzione dei punteggi ai singoli concorrenti avverrà attraverso le modalità indicate nell’allegato “G” del 

presente disciplinare.  

Se nessun concorrente ottiene, per l’intera offerta tecnica, il punteggio pari al peso complessivo dell’offerta 
tecnica (75), è effettuata la cd. Seconda Riparametrazione dei punteggi assegnando il peso totale dell’offerta 

tecnica all’offerta che ha ottenuto il massimo punteggio quale somma dei punteggi dei singoli elementi e alle 

altre offerte un punteggio proporzionale decrescente, in modo che la miglior somma dei punteggi sia riportata 
al valore della somma dei pesi attribuiti all’intera offerta tecnica.  

Analogamente per l’offerta economico temporale, verrà assegnato il peso totale (25) all’offerta che ha 

ottenuto il punteggio massimo e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente.  

In caso di parità del totale (tot pesi ponderali offerta tecnico qualitativa + tot pesi ponderali offerta economica 
temporale) si aggiudicherà al concorrente che ha offerto il maggior ribasso sul prezzo posto a base di gara. In 

caso di ulteriore parità si procederà in base a sorteggio.  

  

  

§11. SUBAPPALTO  

Non ammesso, salvo i casi previsti dall’articolo 31 c. 8 del d. lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..  

Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato alla presente gara.  

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 105 e dall’articolo 31, comma 8, del Codice; in mancanza di tali indicazioni il 

successivo subappalto è vietato.  

La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto non comporta l’esclusione dalla gara, ma 
rappresenta impedimento per l’aggiudicatario a ricorrere al subappalto.  

La stazione appaltante provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori nei casi previsti dall’articolo 105, 

comma 13 del Codice.  

  

§12. ESCLUSIONI DALLA GARA – AVVERTENZE  
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Trova applicazione l’art.83 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. in caso di mancanza, incompletezza e di 

ogni altra irregolarità essenziale della documentazione di gara, con esclusione di quelli afferenti all'offerta 
economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a 

dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto 
e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è 

escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  

NON sono regolarizzabili e pertanto costituiscono causa di esclusione, le seguenti fattispecie:  

- il plico pervenga oltre il termine fissato dalla lettera di invito:  

- Il plico non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto della gara, o dell’offerente, in caso di raggruppamento 

temporaneo o consorzio è sufficiente il nominativo dell’operatore economico designato quale mandatario 

o capogruppo;  

- incertezza assoluta sul contenuto e sulla provenienza dell’offerta per difetto di sottoscrizione o di altri 

elementi essenziali;  

- non integrità della busta contenente l’offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla 

chiusura del plico, tali da far ritenere, secondo circostanze concrete, che sia stato violato il principio di 
segretezza delle offerte.  

- partecipazione contemporanea alla medesima gara di consorzi stabili e dei consorziati per i quali il consorzio 

ha dichiarato di concorrere; partecipazione contemporanea alla medesima gara di consorzi fra società 
cooperative di produzione e lavoro e/o consorzi tra imprese artigiane e dei consorziati per i quali il consorzio 

ha dichiarato di concorrere;  

- partecipazione contemporanea alla medesima gara in forma individuale e in un raggruppamento o in più di 
un raggruppamento;  

- soggetti che versano in una delle situazioni di esclusione previste dall'art. 80 del Codice;  

- concorrenti per i quali la stazione appaltante accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico 

centro decisionale, sulla base di univoci elementi;  

- mancata dichiarazione di avvalimento. Sono invece sanabili gli ulteriori documenti necessari indicati al punto 
5.5.;  

- altre cause di esclusione individuate dall’ANAC con deliberazione 1/2015.  

  

§13. OBBLIGHI DELL'AGGIUDICATARIO - EVENTUALI CONSEGUENZE  

Il concorrente aggiudicatario sarà invitato a presentare, oltre ai documenti a comprova delle dichiarazioni 
previste a suo carico, nei termini stabiliti dalla stazione appaltante, pena la decadenza dall'aggiudicazione, i 

seguenti documenti:  

1. Eventuale mandato collettivo speciale con rappresentanza in originale o copia autentica;  

2. Eventuale dichiarazione di cui al D.P.C.M. 187/1991;  

3. La ricevuta per deposito spese di contratto, di registro, ed accessori, che sono a carico dell'appaltatore;  

4. Garanzia definitiva art. 103 del D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii.;  

5. Rimborso delle spese sostenute dalla stazione appaltante per le pubblicazioni del bando e della post-

informazione.  

6. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel 

termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace e l’aggiudicatario verrà 

invitato per la firma con comunicazione scritta. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al 
positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo 

del possesso dei requisiti prescritti.  

7. Nel caso che le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 abbiano dato 
esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione forfettaria 

dei danni nella misura del 10% del valore maturato del contratto, salvo il maggior danno. Tale penale sarà 

applicata senza ulteriori formalità e costituirà fondo risarcitorio a fronte dei maggiori costi e tempi derivanti 
dalle attività conseguenti dalla risoluzione;  

  

§14. VERIFICA SUCCESSIVA ALLE OPERAZIONI DI GARA  
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La stazione appaltante comunicherà al concorrente aggiudicatario l’esito della procedura di gara mediante 

PEC, all’indirizzo indicato nell’allegato Istanza di ammissione alla gara e Dichiarazione unica.  

La Stazione appaltante provvederà a verificare nei confronti del concorrente che ha presentato l’offerta più 

vantaggiosa per la stazione appaltante il possesso dei requisiti di ammissione, e l’insussistenza delle cause di 

esclusione dalla gara, acquisendo/richiedendo la relativa documentazione. Detta verifica potrà essere estesa, 
ove la Stazione appaltante lo ritenga opportuno, anche ad ulteriori concorrenti individuati a campione 

mediante apposito sorteggio.  

§15. ALTRE INFORMAZIONI  

Il presente avviso è finalizzato ad una Procedura Ristretta, non costituisce proposta contrattuale e non vincola 
in alcun modo l’Amministrazione, che sarà libera di seguire anche altre procedure.  

E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, di non procedere 

all’aggiudicazione della gara anche dopo che la Commissione abbia proceduto all’esame delle offerte 
presentate, o se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto, senza alcun onere a proprio carico e senza 

che i partecipanti possano avanzare alcuna pretesa economica o di altra natura in merito.  

L’Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il 
procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa.  

Si potrà procedere ad aggiudicazione anche in caso di un’unica offerta valida. Ai sensi dell’art. 95, co. 12, D.lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii., l’amministrazione ha facoltà di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.   

L’esercizio di tale facoltà è permesso altresì per ragioni di pubblico interesse che comportino variazioni agli 

obiettivi perseguiti. Resta escluso il diritto a qualsivoglia compenso o indennizzo, a qualsiasi titolo, anche 

risarcitorio.  

L’offerta vincolerà il concorrente a mantenere valida la propria offerta per 180 (centottanta) giorni dalla data 
di scadenza della presentazione delle offerte, e di impegnarsi a mantenere valida l’offerta per ulteriori 180 

giorni nel caso in cui allo scadere dei primi l’aggiudicazione non sia divenuta efficace, salvo proroghe richieste 

dalla stazione appaltante.  

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento 

espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel termine di 60 giorni 

che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace. Le spese relative alla stipulazione del 
contratto sono a carico dell’aggiudicatario.  

Ai sensi di quanto previsto dall’art 103 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. e confermato dalle Linee guida n.1 di 

attuazione del D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii., l’incaricato, per la sottoscrizione del contratto deve costituire una 
garanzia, denominata “garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità 

di cui all’art. 93, commi 2 e 3 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii..  

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti.  

Nel caso in cui le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, abbiano dato esito 

positivo, il contratto è risolto di diritto.  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui agli artt. 108 e 110 del D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii. in caso di fallimento o di liquidazione coatta e concordato preventivo dell’appaltatore, di 
risoluzione del contratto o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, co. 4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 

159.  

Procedura di Ricorso: TAR della Regione Friuli Venezia Giulia entro 30 giorni ai sensi del D. Lgs. 104/2010. Non 
sarà ammesso il ricorso ad arbitrati (art.29 D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.).  

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 (Codice Privacy), esclusivamente nell’ambito della 

gara cui si riferisce il presente disciplinare di gara.  

A conclusione delle procedure ad evidenza pubblica verranno resi noti i risultati finali nelle forme 
normativamente previste.  

Il pagamento dei corrispettivi per le prestazioni oggetto del contratto sarà subordinato all’acquisizione del 

DURC e al rispetto della normativa sulla tracciabilità.  

L'Incaricato dovrà presentare, entro i termini fissati dalla Committenza e comunque prima dell’approvazione 
del progetto esecutivo la polizza di responsabilità civile professionale riferita ai lavori oggetto di progettazione.  

Si richiama la vigenza del D.P.R. 62/2013 articolo 2, che prevede l’applicazione per quanto compatibile del 

Codice di Comportamento per i dipendenti pubblici anche ai titolari e collaboratori a qualsiasi titolo dei 
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contraenti con la pubblica amministrazione, oltre che la vigenza del Codice di comportamento dei dipendenti 

del Comune di Cividale del Friuli.  

  

  

  

  

  

  

Cividale del Friuli, 12.12.2017  

  

IL RESPONSABILE DEL SUB-PROCEDIMENTO DI GARA 

 Arch. Daniele Vesca  
                (sottoscritto digitalmente) 
  

ALLEGATI:  

  

MODELLO A  -  Istanza di partecipazione   

MODELLO B  – Dichiarazione titoli di studio e abilitazioni   

MODELLO C  – Dichiarazione dell’operatore economico  

MODELLO D  – Dichiarazione requisiti di ordine generale MODELLO 

E  – Dichiarazione requisiti di ordine speciale   

MODELLO E1 –Dichiarazione requisiti di ordine speciale   

MODELLO F  – Distinta dei servizi espletati   

ALLEGATO G – Metodi di calcolo per l’offerta economicamente più vantaggiosa  
ALLEGATO L –  Criteri per l’attribuzione di punteggi per la scelta dei soggetti da invitare a presentare offerte   
ALLEGATO R – Dettaglio Determinazione Corrispettivi   

MODELLO K – Dichiarazione soggettiva autonoma  

SCHEMA DI DISCIPLINARE D’INCARICO   


